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Il 4 maggio la Lega Pro non
dovrà prendere soltanto deci-
sioni relative all’immediato,
ma anche affrontare il discor-
so sul futuro della categoria.
Da una parte, quindi, la di-
scussione sullo stop del cam-
pionato di serie C, la promo-
zione in B delle squadre al co-
mando della classifica (e di
una quarta mediante sorteg-
gio) e il blocco delle retroces-
sioni, tutte proposte avanza-
te dal presidente Francesco
Ghirelli, dalla vice Cristiana
Capotondi e dai componenti
del direttivo. L’altro aspetto
riguarda invece la grande ri-
forma, di cui si fa paladino Il
patron della Feralpisalò.

Proprio ieri, in una intervi-
sta radiofonica con Radio
Sportiva, Giuseppe Pasini ha
dichiarato: «Mi preoccupo
più che altro per la prossima
stagione - le sue parole -. Tan-
te società di C non si iscrive-
ranno, si farà fatica a compor-
re 3 gironi per un totale di 60
squadre. Bisognerà arrivare
a una riforma. Nessuno di
noi avrebbe mai pensato di vi-
vere questo dramma. Ma bi-
sognerà ragionare, apporta-
re sostanziose modifiche».

PASINIaveva già sostenuto in
passato che, considerati gli
oneri, si rendeva necessario
un ridimensionamento, ridu-
cendo il numero delle iscrit-
te. Ipotesi che diventa ancor
più realistica e necessaria.

Lo stesso Ghirelli ha detto
che «il primo argomento da

affrontare è il piano strategi-
co: cosa cambiare, quali costi
tagliare. Occorre quindi libe-
rare le fideiussioni, perché è
necessario immettere liquidi-
tà. Ma allo stesso tempo biso-
gna aumentare i controlli,
con il fondo di garanzia in
mano alla Lega Pro, in modo
da stanare subito eventuali
furbetti. Qua rischiamo il de-
fault, e non si tratta del falli-
mento di 2 o 3 club, come ca-
pitava negli anni scorsi».

C’è poi il tema dei contribu-

ti. Alle società di B la legge
Melandri garantisce circa 5
milioni, una somma che uni-
ta agli introiti derivanti dalle
sponsorizzazioni e dai botte-
ghini consente ai dirigenti di
non svenarsi. Per la C si scen-
de invece a 5-600mila euro,
una cifra che chiaramente
non garantisce la sostenibili-
tà, a meno di avere alle spalle
industriali solidi. Senza di-
menticare la questione della
riduzione della rosa dei tesse-
rati, per diminuire il peso de-

gli ingaggi.
Sull’eventuale ripresa del

campionato, Pasini ripete:
«Non credo esistano margini
per ripartire. A Brescia e in
altre province siamo stati col-
piti sia da un punto di vista
sanitario che economico. Co-
nosciamo tutte le disposizio-
ni cui dovremo fare fronte in
azienda. In Serie C abbiamo
stadi che non danno garan-
zie, non c’è la logistica per
mettere al sicuro i calciatori.
Ma non le vedo neppure in B,
e in certi casi nemmeno in Se-
rie A. All’interno dello stabili-
mento e in mensa dobbiamo
creare percorsi affinchè la
gente non si incroci. Ma il cal-
cio è fatto di contatto fisico,
di contrasti, di duelli. Capi-
sco i notevoli interessi in gio-
co, ma la prima cosa è la sicu-
rezza sanitaria. Non è detto
che questa emergenza sia fini-
ta, visto che servirà un vacci-
no».

ESULLESQUADREda promuo-
vere in Serie B: «Nell’assem-
blea di inizio aprile avevo sug-
gerito di promuovere le squa-
dre al comando dei tre giro-
ni: Monza, Vicenza e Reggi-
na. Una proposta che mi sem-
bra corretta. Riguardo al sor-
teggio per scegliere la quarta,
io sono contrario. Le promo-
zioni vanno decise sul cam-
po. Chiaramente poi mi affi-
derò a quanto diranno i colle-
ghi presidenti. Penso però
che si potrebbe rinunciare al
4° nome. Giusto, infine, bloc-
care le retrocessioni», la con-
clusione di Pasini. •
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L’APPUNTAMENTO.Secondo incontrosuInstagram promosso dallasocietàgardesana

Sottilisitienestrettol’Airone
«Puòcontinuarealtridueanni»
L’allenatore: «Caracciolo ha l’entusiasmo di un ragazzo
Ripartire? Piacerebbe a tutti ma le priorità sono altre»
Quando si parla di Andrea
Caracciolo, Stefano Sottili
non ha dubbi: «Per me può
continuare almeno per un pa-
io di anni ancora - sostiene
l’allenatore della Feralpisalò
-. Si sta preparando con entu-
siasmo, ha lo spirito di un ra-
gazzo ed è stato più volte de-
terminante».

In campionato Caracciolo fi-
no all’interruzione ha realiz-
zato 8 reti: «È sempre positi-
vo, disponibile nei confronti
dei compagni. Io ho smesso a
38 anni, cioé alla sua età. Ma
Caracciolo è starordinario,
pienamente in grado di pro-
seguire. Conosce il suo fisico,
e ha sempre voglia di correre
e di segnare. A tutti piace ve-
derlo aprire le braccia, simu-
lando il volo dell’airone».

Sottili è in collegamento In-

stagram dalla sua casa di Fi-
gline Valdarno, in provincia
di Firenze, e risponde alle do-
mande dei sostenitori. è il se-
condo appuntamento con
«EllediGì Live», la diretta In-
stragram della Feralpisalò.

Numerosi i messaggi. C’è
chi gli invia un abbraccio e gli
promette uno spiedo alla ri-
presa: «La volontà mia, e di
tutti gli uomini di sport, è di
voler portare a termine la sta-

gione. - dice Sottili -. Ma è
chiaro che bisogna adeguar-
si. Ci sono altre priorità. Il
presidente Giuseppe Pasini
ha sempre espresso le sue pre-
occupazioni. In caso di ripre-
sa, il protocollo da rispettare
per ridurre al minimo i rischi
d’un contagio è molto compli-
cato da attuare».

L’ALLENATORE TOSCANO al-
terna le giornate tra l’esame
di partite in Dvd, videochia-
mate (nei giorni scorsi si è
confrontato spesso con il suo
staff e con tecnici di altre so-
cietà) e lavori domestici: sa-
bato, ad esempio, ha finito di
imbiancare le ringhiere dell’a-
bitazione dei suoi genitori.
Ma freme soprattutto per
l’impossibilità di uscire nei
boschi a cercare funghi: «Dal-

le nostre parti è quasi tempo
di prugnolo, che si chiama an-
che fungo di San Giorgio, per-
ché comincia a crescere il 23
aprile, giorno del santo. Sui
mercati lo trattano di solito a
50-60 euro al chilo», disquisi-
sce Sottili.

Poi si torna alla stretta at-
tualità: «Questo maledetto
Coronavirus ci sta togliendo
tanto - prosegue -. Il calcio è
la nostra vita, la nostra passio-
ne. A Salò ho avuto netta la
sensazione che la squadra po-
tesse avere ulteriori margini
di miglioramento sulla quali-
tà del gioco. Nel momento
delle difficoltà si è ripresa col
carattere. Peccato per lo
stop».

Sottili rammenta la partita
più bella dell’annata («Con-
tro il Piacenza, benché sia fi-
nita 0-0») e quella più brutta
(«la semifinale di ritorno di
Coppa Italia contro la Juven-
tus under 23, persa 0-4, do-
po avere vinto 2-0 all’andata:

una sconfitta che non ho an-
cora digerito»). Passa quindi
a elencare i giocatori che
l’hanno colpito maggiormen-
te: «A parte i numerosi esper-
ti, che danno sempre il loro
contributo, a livello di perso-
nalità e partecipazione, mi li-
mito a citare il portiere De
Lucia, il terzino Mordini e
l’attaccante Tirelli, un 17en-
ne che possiede notevoli qua-
lità: una lietissima sorpre-
sa».

Sulla tabella di lavoro nelle
ultime settimane, concorda-
ta con i preparatori atletici, e
inviata ai giocatori: «Non tut-
ti hanno la possibilità di svol-
gere la parte aerobica. Così
Caracciolo corre sulle scale
del condominio, altri nel ga-
rage o nel parcheggio vicino.
Ci si arrabatta alla meno peg-
gio».

Sulla proposta avanzata da
Pasini di promuovere in B
Monza, Vicenza e Reggina:
«Credo esista la necessità di
garantire dei verdetti finali,
anche in caso di stop, evitan-
do possibili contenziosi lega-
li. Sul sorteggio per il 4° no-
me mi sembra di essere torna-
to alla famosa monetina de-
gli Europei ’68, che consentì
all’Italia di eliminare in semi-
finale l’Urss». •S.Z.
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CALCIO SerieC
L’INTERVENTO. Inun’intervistaaRadio Sportiva ilpresidente dellaFeralpisalòlancial’allarme

Pasini:«Riformaurgente
Troppiarischiofallimento»
Il patron:«Sarà molto dura avere ancora 60 formazionidivise in 3 gironi
Impensabileriprendere: bisogna ragionare sulprossimo campionato»

Sonostati diffusii dati sugli
spettatoridellevarie squadre
diserieC.Non tutte hanno
disputatolo stessonumero di
gareinterne. Inoltreil
raggruppamentosudsi è
fermato2settimanepiù tardi.

Sonoil Bariela Reggina,nel
gironeC,le due compagini che,
incasa, vantanolamaggiore
affluenza.Il SanNicolaha
potutocontaresuun totaledi
168.767persone,con una

mediadi 12.055,cheèil dato più
significativo.I calabresidi Mimmo
Toscanonehanno richiamatoal
Granillo147.851, con unamedia
di10.561apartita

NELGRUPPO Bcomanda il
Cesena,con 131.892
appassionati,elamedia di10.119.

Iromagnoliprecedono Vicenza
(9.016),Modena(6.839),
Reggiana(6.187),Triestina
(5.211)ePadova(5.015).Tra le 20
societàdelgirone laFeralpisalò
occupail 16° posto,con unamedia
di981.ChiudonoSudtirol (946),
Arzignano(912), Imolese(753) e
VirtusVerona (746). •

Media
spettatori:
alTurina
981agara

GiuseppePasinicon ilpresidente dellaLega ProFrancesco Ghirelli Lagrinta diAndrea Caracciolo,38 anni,bombere capitano dellaFeralpisalò:8gol in campionato

“ LaSerieC
nonhalalogistica
pergarantire
lasicurezza
deicalciatori
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ

StefanoSottili, 50 anni:è l’allenatoredellaFeralpisalò

“ Lasquadra
avevaulteriori
marginidi crescita
sullaqualità
delgioco:peccato
perlostop

Feralpisalòal 16°posto (su20) nel gironeBcomepresenzeallo stadio

Il dato
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